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VOLPAGO

Il Real Martellago fa il suo
esordio in campionato conqui-
stando un buon punto a Volpa-
go.

Contro il Montello, neopro-
mosso in Eccellenza, la squadra

di Sebastiano Romano ha bada-
to soprattutto a non scoprirsi
troppo, lasciando che a fare gio-
co fosse la formazione di casa.

Sbloccato il risultato nel fina-
le di tempo grazie ad un calcio
di rigore procurato da Zuin e
trasformato dall’estremo difen-
sore Dall’Arche, nella ripresa gli
ospiti hanno serrato ulterior-
mente le fila.

Dall’altra parte la sterilità of-
fensiva dei trevigiani si è esauri-
ta alla mezzora del secondo
tempo, quando Monteiro ha tro-
vato il diagonale a sancire il defi-
nitivo 1 a 1.

In avvio il Montello è più pro-
positivo, e con due colpi testa di
Vianello all’8’ e Zanardo al 15’
crea le prime apprensioni alla
retroguardia ospite. I veneziani
rimangono sulla difensiva, tan-
to che per la prima mezzora
l’estremo Cavarzan non viene
mai impegnato.

Tra i padroni di casa ci prova
Vettoretto per due volte, poi un
gol realizzato da Zanardo al 42’
con un tocco da distanza ravvici-
nata viene annullato per un fuo-
rigioco millimetrico dello stes-
so.

Nei minuti di recupero è però

il Real Martellago a sbloccare il
risultato. Zuin entra in area,
Gansane in scivolata sembra po-
ter prendere il pallone viceversa
lo abbatte. Dagli undici metri il
portiere Dall’Arche trasforma
con un tiro all’angolino nono-
stante la leggera deviazione di
Cavarzan, che intuisce la traiet-
toria.

Nel secondo tempo il Montel-

lo cerca subito il gol del pareg-
gio. E’ sempre Vettoretto a pro-
varci su punizione al 5’, palla
che non crea difficoltà all’estre-
mo ospite. Al 19’ è ancora duello
tra i due, l’attaccante del Mon-
tello si accentra dalla sinistra
ma trova la pronta risposta di
Dall’Arche che si allunga per de-
viare il pericoloso rasoterra sul
secondo palo. I biancocelesti au-
mentano la pressione offensiva,
ed al 29’ un colpo di testa di Mo-
gnon viene viene sventato da un
preciso intervento del numero
uno del Real Martellago. Un mi-
nuto dopo il pareggio arriva co-
munque grazie a Monteiro, rapi-
do a calciare un diagonale che
rotola in rete.

E’ poi Velardi a cercare il van-
taggio, la sua conclusione di pri-
ma intenzione è imprecisa. Al
38’ un veloce contropiede libera
il neo entrato Faggin, controllo
e tiro secco dal limite che fa cor-
rere un brivido ai tifosi di casa.
Dall’altra parte Vettoretto al 45’
servito da Zanardo sbaglia da ot-
tima posizione.

Nei minuti di recupero Busat-
to ha sul piede sinistro una buo-
na opportunità con la difesa di
casa sbilanciata in avanti ma la
spreca a sua volta.
 GiulioMondin

LIBANO

Dall’inferno al paradiso all’in-
ferno in dieci minuti.

Il San Giorgio ospita (sul ter-
reno di Libano dal momento
che quello di Sedico, oggetto di
un intervento per realizzare un
capo sintetico, non è ancora di-
sponibile) il Portogruaro, forse
la favorita numero uno per la
promozione: la squadra bellune-
se gioca una buona gara, passa
in vantaggio quando manca un
quarto d’ora, poi viene superata
di slancio dagli avversari e, nel
recupero, colpisce un palo sfio-

rando così quel pareggio che sa-
rebbe stato risultato assai meri-
tato.

Il Portogruaro si conferma
squadra da battere e si aggiudi-
ca la gara grazie a due splendide
giocate nel finale di De Anna e
Maccan che rispondono imme-
diatamente al gol realizzato da
Ponik che era appena entrato in
campo (per poi dover immedia-
tamente uscire, a causa di un in-
fortunio…).

Tutto si decide, dunque, nel fi-
nale, con gli ospiti che buttano
in campo quel tanto di qualità in
più che, alla fine, farà la diffe-
renza e regalerà al Porto una vit-
toria comunque molto sudata e
sofferta.

Sugli spalti è presente anche
l’allenatore Gianfranco Borga-
to, ex tecnico del Portogruaro
che però è ormai un bellunese
di adozione.

Nel Portogruaro gioca un
grande ex, il portiere Fovero,
che si conferma decisivo in va-
rie circostanze.

Prima della gara, sul campo
comunale di Libano la pioggia
era caduta copiosa.

La cronaca è condizionata an-
che dalle condizioni del campo
di gioco, molto pesante.

Il Sedico parte bene e al 28’
Pedrozo (il più vivace nella linea
offensiva bellunese) va al tiro
due volte. Dapprima la difesa
salva in qualche modo, poi il
pallone in diagonale termina a
lato di poco.

Al 40’ Tibolla libera al tiro
Cacciavillani si fa parare la con-
clusione da posizione favorevo-

lissima da un Fovero in grande
spolvero.

In avvio di ripresa, Rimoldi
resta a terra in area di rigore do-
po uno scontro aereo con un av-
versario. Il colpo alla testa è for-
te ma dopo qualche minuto il di-
fensore bellunese torna in cam-
po.

All’8’ Maccan approfitta di un
pallone perso da Rimoldi non
ancora pienamente ripresosi
dall’infortunio e calcia a botta
quasi sicura ma Pedro si salva
con prontezza.

Al 10’, su cross di Favret, Mac-
can gira a rete ma la difesa sedi-
cense salva in angolo.

Al 13’ su calcio di punizione
dal limite Vigo sfiora l’angolino
alto sulla sinistra di Fovero e al
20’, su cross di Pilotti, appena
entrato, Pedrozo, di testa, impe-
gna ancora Fovero.

La gara si decide nell’ultimo
quarto d’ora.

Al 29’ su calcio d’angolo di Pe-
drozo, Ponik devia alle spalle di
Fovero.

Al 34’ De Anna, appena entra-
to a sua volta, pareggia con una
violenta conclusione da fuori
area.

Al 39’, Maccan, con una
splendida girata, segna il defini-
tivo 2-1.

Nel finale San Giorgio perico-
loso con Boron e Rimoldi che
colpisce anche il palo.

Nel Portogruaro il portiere
Fovero disputa una grande gara
con un paio di ottimi interventi.

 E.P.
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NELLO SPOGLIATOIO

Ci sono grandi ambizioni a
Portogruaro, una piazza presti-
giosa che nel recente passato ha
conosciuto anche il professioni-
smo, nella serie cadetta, e che è
poi ripartita dai dilettanti con
l’obiettivo di recuperare il ruolo
di rilievo a cui aspira legittima-
mente nel calcio veneto.

A fine partita, l’allenatore De
Cecco è entusiasta per la vittoria
dei suoi alla prima di campiona-
to ma riconosce i meriti dell’av-
versario.

«Sapevamo dal giorno in cui
sono usciti i calendari – spiega
mister De Cecco – che l’esordio in
campionato non sarebbe stato fa-
cile perché il Sedico è un’ottima
squadra e probabilmente riesce
ad esprimersi ancor meglio su
un campo piccolo come questo.
Bisogna dare dunque i giusti me-
riti all’avversario. Ma ai miei ra-
gazzi dico che sono stati bravi a
crederci soprattutto nel finale.
Dopo un primo tempo difficile,

molto tattico, nella ripresa i cam-
bi ci hanno permesso anche que-
sta volta di vincere. Abbiamo se-
gnato due bei gol: sono stati
senz’altro gesti tecnici importan-
ti da parte di due nostri giocatori,
ma sono cose che fanno parte del
nostro gioco e che proviamo. Le
qualità dei singoli, poi, in questi
casi aiutano e ci permettono di fa-
re gol. È stato un ottimo modo di
iniziare il campionato».

In tribuna era presente anche
Gianfranco Borgato, bellunese
d’adozione, che ha allenato il Por-
togruaro non molte stagioni or
sono e che si definisce ancora og-

gi “il primo tifoso” della squadra.
«Ho visto una bella partita. Il

Portogruaro – commenta Borga-
to – ha dimostrato di avere più
qualità ed è riuscito a vincere. È
una squadra di grande livello ed
era ora che una piazza importan-
te come Portogruaro potesse con-
tare su persone di questo spesso-
re capaci di dare nuova linfa ad
una realtà così importante. Sono
stato il primo allenatore di que-
sto nuovo corso e resterò sempre
il primo tifoso di questa squadra.
La città merita una categoria im-
portante».

Anche dal tecnico sedicense
Alessandro Pontarollo, pur ram-
maricato per non aver ottenuto
almeno un punto, arrivano paro-
le d’elogio per l’undici avversa-
rio.

«Quando giochi contro squa-
dre forti e cali nel finale – spiega
Pontarollo – è un attimo subire
gol. Noi abbiamo avuto cinque
minuti nei quali siamo andati via
di testa e di gol ne abbiamo presi
due».

 E.P.

L’ALLENATORE Sebastiano Romano

«Due bei gol che proviamo in allenamento»

Il tecnico De Cecco

GOL DECISIVO CONTRO IL SAN GIORGIO Denis Maccan

«Rete subìta per una disattenzione»

L’allenatore

Nell’esordio in campionato il Real Martellago conquista un punto di peso
MONTELLO 1

REAL MARTELLAGO 1

GOL: pt 49’ (rig) Dall’Arche, st 30’

Monteiro.

MONTELLO: Cavarzan 6, Radu 6 (st

17’ Mazzaro 6), Gansane 6, Bedin 6,

Bressan sv (pt 15’ Velardi 6), Mo-

gnon 6,5, Bettiol 6 (st 39’ Baseggio

sv), Casarotto 6, Vianello 6 (st 19’

Monteiro 7), Zanardo 6, Vettoretto

6,5. All: Marchetti.

REAL MARTELLAGO: Dall’Arche 7,

Leone6,Molin 6 (st 42’ Ginocchi sv),

Giubilato 6, Toso 6, Zugno 6,5, Ca-

berlotto 6, Boccato 6 (st 38’ De Mar-

chi sv), Gemelli 6, Zuin 6 (st 33’ Fag-

gin sv), Bionda 6 (st 19’ Busatto 6).

All: Romano.

ARBITRO: Guiotto di Schio 5,5.

NOTE: Ammoniti Gansane, Giubila-

to, Casarotto. Angoli 8-5. Spettatori

150 circa. Recuperi: 5’, 4’.

Afinepartita il risultatodi
paritàvieneaccettato
dall’allenatoreospite. “Tutto
sommatocomeiniziopossiamo
esseresoddisfatti diquesto 1a 1
–sottolineaSebastiano
Romano -nonpensavodi
vincere lapartita, finoalla fine
tuttopuòsuccedere.Peròaldi
làdel volumedigiocodel
Montello il lorogol èdovutoad
unanostradisattenzione.C’è
rammaricoperchéeravamo in
vantaggioedabbiamosbagliato
anchequalchealtraoccasione,
mavisto ilperiodoappena
passatopuòandarebene”.A
checosasi riferisce? “In
settimanaavevamoqualche
problemadiorganico,alcuni
giocatori sonoacortodi
preparazione.Secondome
siamoal 70percento, abbiamo
cambiato tantorispetto
all’annoscorsoec’èmoltoda
lavorare.Anche laconoscenza
tra i ragazzi èdaperfezionare.
Sonocomunque fiducioso”. In
checosadovetemigliorare?
“Soprattuttosulpossessopalla

enella gestionedideterminate
situazioni.Abbiamosprecato
molteripartenze, serveessere
piùcalmiedecisivi.Miè
piaciuta invece la capacitàdi
soffriresotto ilprofilo fisico,
alcunielementihannomesso
incampolagiustagrinta”.Nel
finaleaveteavutodue
opportunità. “Unaè toccataa
Faggin.E’ entratonel finaleedè
ungiocatoresulquale facciamo
affidamento.L’altraècapitataa
Busatto,poteva faredimeglio
anchese il sinistrononè il suo
piede”.Unpareggioche fa
morale. “Senzadubbio,anche
perchéciconsentiràdi
lavorareconmaggiore
serenità.Quest’anno ilnostro
obiettivoèquellodi salvarci,
magariprimadell’ultima
giornata”.Chi vincerà il
campionato?“Il livello tecnico
secondomesièalzatorispetto
all’annoscorso.Le favorite
sonoSanDonà,Portogruaro,
Portomansuè,Liapiave,
Eclisse”. (g.mon.)
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UNION SAN GIORGIO 1

PORTOGRUARO 2

GOL: st 29’ Ponik, 34’ De Anna, 39’

Maccan.

UNION SAN GIORGIO SEDICO: Pedro

6, Paludetto 6, Malacarne 6, Tibolla

6, Rimoldi 6,5, Loat 6, De Carlo 6,5,

Vigo 6 (st 23’ Mastellotto 6), Caccia-

villani 6 (st 27’ Ponik 6,5 (st 38’ Laz-

zarin sv)), Pedrozo 7 (st 31’ Boron

6,5), Bounafaa 6,5 (st 16’ Pilotti 6).

All. Pontarollo.

PORTOGRUARO: Fovero 7, Seferov-

ski 6 (st 27’ Costa 6), Brichese 6 (st

37’ Della Bianca 6), Bertoia 6, Batti-

ston 6, Zamuner 6, Cammozzo 6, Fa-

vret 6 (st 17’ Giglio 6,5), Maccan 7 (st

42’ D’Odorico sv), Facca 6 (st 19’ De

Anna 7), Venaruzzo 6. All. De Cecco.

ARBITRO: Carrisi di Padova 6.

Note: ammoniti Maccan, Seferov-

ski, Battiston e Pilotti. Recupero: pt

0’, st 6’. Angoli 3-3.

Calcio

TUTTO NEL FINALE
S.GIORGIO AVANTI
POI PORTO DILAGA
`I granata subiscono lo svantaggio al 29’ della ripresa
e in appena dieci minuti pareggiano e vincono il match
dimostrando una qualità maggiore e un grande Fovero
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